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Treartistiaconfronto
sui“VoltidellaFede”

YvesBonnefoy(Tours, 1923) fotografato apalazzoChiericati in occasionedelsuoreading. COLORFOTO

Fabio Giaretta

Fa un certo effetto, di questi
tempi, vedere una sala gremi-
ta di persone accorse per assi-
stere ad un incontro poetico
sfidando il soffocante caldo di
questi giorni. L'occasione era
senza dubbio di quelle da non
perdere: il grande poeta fran-
cese Yves Bonnefoy a Vicenza
graziealla rassegna “DirePoe-
sia”organizzatadalcomunedi
Vicenza in collaborazione con
il Dipartimento di studi euro-
peiepost-colonialidell’univer-
sitàdiVenezia.Questa intensa
partecipazione dimostra che,
nellanostra strepitante e iper-
tecnologica società, la voce di-
scretadellaverapoesiaha, for-
se, ancoraqualcosadadire.
Accoltoinunadellesaledella

pinacotecadiPalazzoChierica-
ti,Bonnefoydeveessersisenti-
to particolarmente a suo agio
inquestoluogoprofondamen-
te palladiano, visto che, oltre
adesserepoeta,prosatore, tra-
duttore, saggista, si è dedicato
assiduamente anche alla criti-
ca d'arte mostrando un forte
interesse per molti artisti ita-
liani tra iqualiproprioAndrea
Palladio.
L'incontro è stato introdotto

da una breve presentazione di
FabioScotto,traduttoreecura-
tore delMeridianoMondado-
ri dedicato a Bonnefoy che

uscirà l'anno prossimo. Scot-
to, nel suo intervento, ha spie-
gato cheperBonnefoyunodei
compitiprincipalidellapoesia
è opporsi al concetto. Infatti,
un aspetto fondamentale che
caratterizza, fin dai suoi esor-
di, la ricerca del poeta france-
se, nato a Tours nel 1923, è il
tenace tentativo di opporsi a
qualsiasi concettualizzazione
dell'esistente. Per Bonnefoy i
concetti sono nozioni generi-
che, rappresentazioni astratte
che impoveriscono il nostro
sguardo in quanto sono inca-
paci diun intimo contatto con
gli esseri e con le cose per co-
me esistono. I suoi versi cerca-
no così di sfuggire costante-
mente al dominio e alla rassi-
curante tentazionedel concet-
tualeper inseguireunarelazio-
ne piena con la realtà nel suo
infinitoenella suaunicità.
Un'unicitàchedeveessere ri-

spettataeamata, inquanto,co-
me scrive il poeta «il tempo, il
luogoeilcasosono lasola real-
tà, dal punto di vista dell'im-
presa umana sulla terra: una
realtà non di materia ma di
presenza». Per questo Bonne-
foy, comeha sottolineatobene
Scotto, rifiuta una poesia in-
transitiva, che tende a limitar-
si alla produzione di oggetti
verbali e retorici e a rimanere
separatadallarealtà,pratican-
do invece una poesia transiti-
va, che ricerca l'esperienza del
nostro essere nel mondo, che
passaper il linguaggio,mache
non sene fa imprigionare.
Scotto si è soffermato anche

sualcunimomenti fondamen-
talidelpercorsodelpoeta, tra i
qualirivestegrandeimportan-
za l'incontro con il Surreali-
smo avvenuto a circa vent'an-
ni. A Parigi, infatti, Bonnefoy
frequentò l'ambiente surreali-

sta suscitando l'interesse di
André Breton.Non aderì però
almovimento, purmantenen-
douna fortestimaneiconfron-
tidelsuofondatore,perchéve-
deva nella scrittura automati-
caqualcosadiartificiosoeper-
ché non lo convinceva la deri-
vamistica ed esoterica che ca-
ratterizzavaquesta corrente.
Bonnefoy ha però sempre ri-

conosciuto al Surrealismo la
forza fondamentale del sogno
e dell'immaginario che parla-
no nella poesia e continua an-
coraadaffermarechegranpar-
tediquellochescriveproviene
dall'inconscio.
Il momento culminante dell'

incontroèstatoperòilreading
tenuto da Bonnefoy. Come un
modernoaedo, capacedi resti-
tuire la sanguinante carnalità
dellaparola, ilpoetahadatovi-
ta ad una lettura orfica, visce-
rale,nellaquale iversi e lavoce
sembravanoscaturiredaregio-
ni profondissime dell'essere.
Si è trattato senza dubbio di
un'esperienzadigrandeimpat-
toemotivochehavisibilmente
scosso il pubblico e che ha
strappato prolungati applau-
si.
Moltosuggestivaèstata la let-

tura finalediun sonetto inedi-
toinItalia,stampatoinun'edi-
zione limitata in occasione di
questoeventodall'OfficinaAr-
te contemporanea e dedicato
alla Chiesa palladiana di San
Giorgio Maggiore a Venezia,
che riportiamonella traduzio-
ne di Fabio Scotto: È possibile
che dietro queste facciate / no-
bili come l'infanzia che va nu-
da, / non vi sia che un susse-
guirsi di sale oscure, / l'una
che dà sull'altra, all'infinito? /
Sì,qui risiede il segretodell'In-
telligibile, / un sole prende la
formanellesuemani,/maper-

cepite queste pulsazioni nella
luce, / l'arteria dell'assenza
batte qui. / E due mani si con-
giungono, è un androne, /ma
questa soglia è quella d'un sa-
crificio, / l'agnello muore al
vertice della simmetria, / ar-
chitetto, libera da quel sangue
/ questa speranza, la forma
nellapietra: / ilbenedella luce
èa tal prezzo.
Alla fine dell'incontro siamo
riusciti a porre due rapidissi-
me domande ad Yves Bonne-
foy.

Il sonetto finale che ha letto è
dedicatoallachiesadiSanGior-

gio Maggiore. Oltre che in que-
sto testo, l'Italia compare con
grandissima frequenza nelle
sue opere. Che cosa la lega così
tanto al nostro paese? Ha qual-
che legame particolare con Vi-
cenza?
«Il rapporto con l'Italia è per
me una vecchia abitudine. È
talmente frequente che consi-
dero questo paese una secon-
dapatria.Tornocostantemen-
teinItalia inquantoquesta ter-
raèpermeuna risorsa inesau-
ribiledinutrimento.Ilmiorap-
porto con Vicenza è legato
principalmente al Palladio
che considero il piùgrande ar-

chitetto insiemeadAlberti».

Lei ha dedicato molte riflessio-
ni teoriche alla poesia. Quale
pensa possa essere il suo ruolo
nella nostra società contempo-
ranea?
«Èunadomandacherichiede-
rebbe una risposta di quattro
ore. In sintesi si puòdireche la
poesia serve a ricordare a
chiunque che le parole non si
limitanoal lorosignificato,ma
che vanno in profondità di ciò
chenoisiamoecheèproprio lì
che bisogna cercare l'essere,
lontano dalla concettualizza-
zione,nellapresenza».f

LIBRI.UNAINTERESSANTE RICERCACHE ESAMINA DAVICINOLA STRATIFICAZIONESOCIALE

Sossano,nobiliepaesani
lungo tresecolidistoria

Il libro diSergio Lavarda

Il più recente studio di
Sergio Lavarda sarà
presentato stasera a villa
GazzettadaClaudioPovolo

Marco Cingolani, Giovanni
Manfredini e Andrea
Mastrovito per iniziativa
della Fondazione Vignato

INCONTRI. IL CELEBRE AUTOREFRANCESE PROTAGONISTA APALAZZO CHIERICATI DIUNO DEGLIEVENTI DI PUNTADELLARASSEGNA “DIRE POESIA”

Bonnefoy,sololaparolapoetica
arrivanelprofondodell’essere
Pubblico foltissimo avvinto dal reading
del poeta francese, 86 anni. «Palladio? Il più
grande di tutti. Come lui soltanto Alberti»

Tornospesso
inItalia,perme
unarisorsa
inesauribiledi
nutrimento
YVESBONNEFOY
POETAFRANCESE

Giovanna Grossato

Tra lerealtàespositive italiane
la Triennale diMilano, guida-
tadaDavideRampello,merita
senz'altro un posto di primo
piano: dopo l'inaugurazione
nel 2007 di Triennale Design
Museum, prima casa perma-
nente del design italiano, ora
arriva anche l'annuncio dell'
apertura di una nuova sede a
NewYork(sulla54astradapro-
prio accanto al MoMa) e di
due inOriente.
Intanto la sedemilanese del-

la Triennale continua la sua
operadiraccolta,dialogoepro-
mozione delle arti del Nove-
cento, consolidandosi, al con-
tempo,comeunadellemaggio-
ri sedi di confronto sulle ten-
denze emergenti dell'architet-
tura edel design. Inquest'otti-
casi situaancheilmatrimonio
conilCentrodiDocumentazio-
nedelTouringClub Italiano.
Il Centro - tornato recente-

mente sotto i riflettori per il ri-
trovamentodiun'operascono-
sciutadiDepero,un albumfo-
tografico decorato dal grande
artista trentino - è un archivio
ricchissimo che raccoglie ma-
teriale prodotto o acquisito
dal Sodalizio a partire dal
1894. Parliamo di un archivio
di oltre 90mila pubblicazioni,
unacartotecadi10milacartee
atlanti e soprattutto di una fo-
toteca di con più di 400 mila
stampe che costituisce un pa-
trimonio documentale unico
sull'evoluzione del paesaggio
e del turismo in Italia ma an-
cheuna testimonianzaprezio-
sissima dell'evoluzione della
fotografianel nostropaese.
Un'alleanza strategicaquella

tra Touring Club Italiano e
Triennalechenonsolorestitui-
rà al pubblico la possibilità di
accedere a questo straordina-
riopatrimonio - visibile oraal-
laBibliotecadelProgetto (nel-
la sedediTriennaledi vialeAl-
lemagna) - ma che costituisce
un'occasione di riunificazione
diunpezzodi storia italiana.
Un'operazioneche trovaulte-

rioreforza invistadellaproget-
tata aperturadiunmuseo del-
la fotografia all'ex Ansaldo a
Milano.f

Emilio Garon

Èstraordinariocomeattraver-
solostudiodiunpaese,una lo-
calitàmodesta nella geografia
veneta, si possa approfondire
l'evoluzionesocialediun terri-
torio.Laricercastoricoedocu-
mentaleinquestocasoèfonda-
mentale e la rigorosa quanto
appassionata indagine di Ser-
gio Lavarda ha ricostruito un
lungopercorsodistoriaedivi-
ta sociale dellanostra terra.
Questa premessa per intro-

durre la sua ultima opera, “I
LoschieSossano.Nobili e con-
tadini inunvillaggiovicentino
(secoli XVI-XVIII)", pubblica-
ta dal Comune di Sossano per
leedizionidelCentroStudiBe-
rici.
L'originalità dello studio di

Lavarda stanell'avermesso in
risalto soprattutto il territorio

e la comunità: protagonisti e
attoridellaStorianon sono so-
logliaristocratici e inobili,ma
viene documentato anche il
ruolo di contadini e borghesi,
esplorando la complessità del
tessuto sociale, l'organizzazio-
necivile, l'evoluzioneeconomi-
ca.L'autorehavolutoimposta-
re questa ricerca con una co-
struzionestoriograficamoder-
na e per certi versi innovativa,
nella quale l'esempio sossane-
seèportatoversolacomplessa
penetrazione veneziana nella
terraferma.Non la solita scon-
tata storia di paese quindi e
neppure uno studio dal lin-
guaggioaccademicodestinato
ad un pubblico selezionato. Si
potrebbe citare lo slogan “La
storia siamo noi" per identifi-
care lo stile di questo saggio
storico nel quale Lavarda, ri-
spettando la rigorosa ricerca
documentale e storiografica,
riescea sviluppareun attraen-
to racconto lungo tre secoli.
Sossano non era un villaggio

qualsiasi, nel 1558 aveva 1262
abitanti, 313 abili a servire
(con armi o denaro) la Repub-

blicadiVenezia e 949 “inutili"
cioè donne, vecchi e bambini.
E la famiglia dei Loschi, che
possedeva numerosi beni nel
Vicentino, qui ha lasciato se-
gnidella suaattiva esistenza.
La Sossano dell'epoca viene

studiata e descritta attraverso
la topografia e la stratificazio-
nesociale, ilmovimentodemo-
graficoe ilmondodei contadi-
ni, la ricchezza e laproprietà.
E anche l'inevitabile presen-

za di banditi e criminalità, co-
me le imprese del banditoDo-
menico Lanaro e della “zuffa"
alla sagra del Santo Sepolcro,
delle lotte tra Campolongo e
Sossano, fenomeni di scontri
cheduravanoda secoliamoti-
vo di terre contese, pascoli in-
vasi, boschiusurpati, tasse ini-
que, offese mai perdonate, e
che trovavano nella protezio-
ne delle varie famiglie nobili
verso levarie fazionimotivodi
continuità nelle lunghe e
aspre contese.
Il libro si presenta in accura-

taveste tipografica, conun ric-
co apparato iconografico e bi-
bliografico. Il tutto fa di que-

sto saggio un'opera importan-
te che apre anuovimodi di in-
terpretare lo studioe la ricerca
storica.L'autore,SergioLavar-
da,risiedeaS.GermanodeiBe-
rici, è dottore di ricerca in Sto-
ria sociale europea, è stato do-
cente a contratto all'Universi-
tàdiVeneziaericercatoreaPa-
dova.Haal suoattivounaven-
tina di pubblicazioni storico-
scientifiche.
Ilvolumesaràpresentatodal-

lostoricoClaudioPovolostase-
ra alle 20.45 a Villa Gazzetta a
Sossano.f

La Fondazione Vignato per
l'ArteportaalFestivalBiblico i
“Volti della Fede". S’inaugura
stasera alle 20, a San Silvestro
aVicenza, lamostrache racco-
glie le operediMarcoCingola-
ni, GiovanniManfredini eAn-
drea Mastrovito. Tre protago-
nisti dell'arte contemporanea
messiunoaccantoall'altroper
un ideale confronto e dialogo
pittorico sui temi biblici. All'
inaugurazione della mostra,
chesaràvisitabilefinoal 10giu-
gno, interverranno i treartisti.
Lamostra “IVoltidellaFede"

propone al visitatore un per-
corsoattraversovolticheespri-
mono passioni, raccontando
percorsi individuali e umani.
A partire dalle tele di Marco
Cingolani che danno forma e
colori tangibili alle ineffabili
apparizioni mariane di Lour-
des e Fatima. Sin dagli esordi,
l'artista ha sempre cercato di
annullare il potere normativo
delle immagini mediatiche,

sottoponendoleadunacurara-
dicale nella certezza che l'arte
offra un punto di vista decisi-
vo per l'interpretazione del
mondo.Appassionatoesplora-
tore della trasformazione del-
la cronaca in storia, e vicever-
sa,Cingolani è stato seleziona-
toper rappresentare l'Italiaal-
la 53a Biennale di Venezia che
si aprirà il prossimo 7 giugno,
proprioper isuoilavoridedica-
tial sacro.
GiovanniManfredini, che ha

allespallenumeroseesposizio-
niinItaliaeall'estero,èunarti-
sta di impronte indelebili. Il
proprio corpo incarna l'ogget-
toossessivodiuna coerente ri-
cerca attorno al quadro. Una
presenza artistica che segna la
continuità con certe tensioni
medievali e barocche. Ma an-
che la rotturaconuncerto rea-
lismoitalianochehaavutopa-
uradelsangue,dellacarnepul-
sante,della ferita.
Il percorso artistico di An-

dreaMastrovito, infine, si sno-
da attraverso la reinvenzione
degli spazi della pittura e dei
suoisupporti,sianoessi lasem-
plice tela o l'intera galleria.
Qui la pittura non è più intesa

come rivestimento cromatico
diuna superficie,nonè più at-
to del dipingere ma diventa
parte portante, costruttiva
dell'opera. Anche Mastrovito
haespostoneimaggiorimusei
nazionali e ha all'attivo nume-
rose personali in Italia e all'
estero.
La Fondazione Vignato per

l'Arte è nata a Vicenza nel
2005, per iniziativa diGiusep-
peeCostantinoVignato,titola-
ri in città di uno studio denti-
stico:daunapassionepersona-
le per l'arte contemporanea si
è sviluppatonel tempounpro-
getto culturale attento ai nuo-
vi linguaggi, ma anche ai fer-
mentieai talentidel territorio.
Con questo spirito, la Fonda-
zioneèdiventatapartnerdella
quintaedizionedelFestivalBi-
blico, dedicata a “I volti delle
Scritture" con questamostra e
con il progetto “I Volti della
rabbia" che porterà a Vicenza
la street art con 50writers ita-
lianie stranierichesi esibiran-
no con i loro graffiti in varie
aree della città nei giorni del
Festival
L'esposizionesaràaperta tut-

ti i giornidalle 10alle 19.f


